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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: programmazione fabbisogno personale

Nota circolare Uppa DFP 46078/2010  sulla programmazione del fabbisogno di personale triennio 2010-2012, autorizzazioni ad assumere per l'anno 2010 e a bandire per il triennio 2010-2012 Modelli di autorizzazione ad assumere e a bandire
Innovazione PA: legge speciale Venezia

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha consegnato al sindaco di Venezia Giorgio Orsoni e ai rappresentanti del Comune di Cavallino, del Comune di Chioggia, della Provincia di Venezia e della Regione Veneto la bozza della nuova Legge Speciale per Venezia.

La proposta di Legge
Sintesi dei contenuti 

Innovazione PA: gemellaggi società informazione

Il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico  -  Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria  e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Tecnologica hanno firmato il 13 ottobre 2010 a Roma un Protocollo d'Intesa finalizzato alla promozione della società dell'informazione nei territori dell'obiettivo Convergenza (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia).

Il Protocollo d'Intesa prevede l'attivazione di gemellaggi con Amministrazioni operanti nel territorio nazionale e comunitario per il rafforzamento delle capacità e delle conoscenze delle Amministrazioni presenti nelle Regioni dell'obiettivo Convergenza, attraverso il trasferimento di buone pratiche negli ambiti dei servizi ai cittadini, dei servizi alle imprese, dell'innovazione dei processi nella PA, del sistema pubblico di connettività, del patrimonio informativo pubblico.

Le attività di gemellaggio sono finanziate con le risorse del progetto AGIRE POR 2007-2013, cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nell'ambito del Programma Operativo Nazionale  Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, a titolarità della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica.

Protocollo d'Intesa 13/10/2010 - Gemellaggi AGIRE POR 2007-2013
Innovazione PA: Piano semplificazione amministrativa

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha presentato i contenuti del "Piano per la semplificazione amministrativa per le imprese e le famiglie 2010-2012", illustrato lo scorso 7 ottobre in Consiglio dei Ministri. Alla conferenza stampa hanno preso parte anche i rappresentanti di Confindustria e di Rete Imprese Italia al fine di sottolinearne la condivisione e annunciare la partecipazione attiva delle associazioni imprenditoriali a tutte le fasi della sua attuazione. "Tagliare i costi della burocrazia - ha spiegato Brunetta - è un impegno prioritario del Governo per liberare risorse per lo sviluppo, aumentare la competitività delle imprese e semplificare la vita quotidiana delle famiglie. Si tratta di una riforma a costo zero, indispensabile per consentire al Paese di agganciare la ripresa e attrarre nuovi investimenti". 

In coerenza con le strategie e i programmi stabiliti a livello comunitario, il "Piano per la semplificazione amministrativa 2010-2012" definisce obiettivi, strumenti, piani operativi e tempi per raggiungere entro il 2012 il traguardo di un taglio significativo (almeno il 25%) dei costi della burocrazia, stimati complessivamente in circa 68 miliardi di euro l'anno. Ne consegue che il risparmio annuo stimato per le imprese sarà quindi di almeno 17 miliardi di euro.

Il ministro Brunetta, che ha la delega alla semplificazione amministrativa, ha sottolineato come gli obiettivi del Piano saranno realizzati in stretta collaborazione con tutti gli altri ministri interessati. Un'importante novità è rappresentata dalla logica di risultato: per ciascun intervento è prevista, infatti, la stima dei risparmi per i cittadini e le imprese così come un monitoraggio continuo sui risultati ottenuti.

In particolare, il Piano prevede tre distinte linee di azione:

1. La misurazione e riduzione degli oneri amministrativi (MOA) in tutte le materie di competenza statale. La metodologia adottata consente di individuare in modo sistematico le procedure più costose da semplificare. Fino adesso sono stati misurati gli oneri burocratici nelle aree lavoro e previdenza, appalti, beni culturali e paesaggio, privacy, ambiente, prevenzione incendi e fisco (dichiarazione IVA e sostituto d'imposta). Restano ancora da misurare gli oneri nelle aree sicurezza sul lavoro, prestazioni per i disabili, agricoltura, trasporti, sviluppo economico, interno, salute, statistica, giustizia ed economia e finanze. Complessivamente, il risparmio stimato a regime ammonterà a circa 12 miliardi di euro all'anno;

2. L'estensione della misurazione e delle riduzione degli oneri alle Regioni e agli enti locali. E' prevista dal collegato ordinamentale all'esame del Senato, con un risparmio atteso di 5 miliardi di euro all'anno;

3. La semplificazione per le PMI. L'obiettivo perseguito è quello di eliminare e semplificare gli adempimenti inutili o eccessivi in base a un criterio di proporzionalità negli adempimenti amministrativi, in relazione sia alla dimensione dell'impresa e al settore produttivo in cui opera sia alle esigenze di tutela degli interessi pubblici (così come previsto dall'Unione Europea nello Small Business Act). Si tratta di una novità appena introdotta con la manovra economica e senza precedenti per il nostro Paese: i primi regolamenti di semplificazioni sono previsti in materia di ambiente, vigili del fuoco e sicurezza sul lavoro.

Il piano per la semplificazione amministrativa
Innovazione PA: progressi innovazione tecnologica 

Si è tenuta il 13 ottobre a Roma la riunione della Commissione Permanente sull'innovazione tecnologica nelle Regioni e negli Enti locali. Ai suoi lavori, presieduti dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, hanno partecipato rappresentanti designati dalle Amministrazioni centrali, dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dall'ANCI, dall'UPI, dall'UNCEM e dalle Regioni Liguria, Toscana, Sardegna, Emilia Romagna, Lombardia e Campania. L'incontro odierno ha rappresentato l'occasione per fare il punto sui risultati 'sul campo' delle azioni finora poste in essere dal Governo nel settore dell'innovazione tecnologica e dell'e-Government, anche grazie al confronto tecnico e alla fattiva collaborazione di tutte le amministrazioni coinvolte.

Il Ministro Brunetta ha richiamato l'attenzione sullo stato di avanzamento della programmazione delle risorse destinate allo sviluppo della Società dell'informazione, sull'attuazione a livello territoriale del Piano e-Gov 2012, sullo stato dell'iter di approvazione del Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) e sul Sistema Pubblico di Connettività. Il Ministro ha sottolineato infine la necessità di procedere con ancor maggiore determinazione e di rafforzare il coordinamento tra i diversi livelli istituzionali per dare piena attuazione al processo di modernizzazione del Paese, garantendo così l'efficace impiego delle risorse programmate. La riunione si è conclusa con la definizione di una serrata agenda di lavoro per i prossimi mesi.

Innovazione PA: misurazione taglia-oneri fiscali

L’Agenzia delle Entrate e il Dipartimento della Funzione Pubblica hanno presentato i risultati delle attività di misurazione degli oneri amministrativi nel settore fiscale. Gli adempimenti interessati sono la comunicazione dati e la dichiarazione annuale Iva, la dichiarazione unificata dei sostituti d’imposta (modello 770 semplificato), le richieste di rimborso del credito Iva e l’ anticipazione in conto fiscale del rimborso Iva. La

rilevazione è stata effettuata nell’ambito dell’attuazione del “Taglia-oneri amministrativi”, introdotto dall’art. 25 del dl 112/2008, che ha previsto la misurazione dei costi burocratici in tutte le materie di competenza statale con l’obiettivo di giungere, entro il 2012, come stabilito in sede comunitaria, alla riduzione del 25% dei costi della burocrazia che gravano sulle imprese.

Il costo complessivo degli adempimenti per le imprese con meno di 250 dipendenti è stato stimato in circa 2,7 miliardi di euro all’anno.

Interno: sicurezza stazioni Milano-Torino

189 telecamere attive nella stazione di Milano, destinate a salire fino a 286 quando il sistema entrerà a pieno regime. Investimento complessivo di oltre 16 milioni di euro. Sono questi i dati relativi ai nuovi impianti di videosorveglianza integrata installati nella stazione Centrale del capoluogo lombardo e in quella di Torino Porta Nuova, inaugurati dal ministro dell’Interno Roberto Maroni, accompagnato dal sindaco Letizia Moratti e dagli amministratori delegati del gruppo Ferrovie dello Stato Mauro Moretti e di Grandi Stazioni Fabio Battaggia. 

«Questo sistema di controllo - ha detto il ministro - è il sistema più efficace per garantire la sicurezza e rappresenta un modello di assoluta eccellenza con pochi eguali in Europa». L'obiettivo, ha puntualizzato Maroni, è di creare una centrale operativa che metta la città in sicurezza «attraverso il coordinamento di tutti i sistemi di sorveglianza pubblici e privati presenti sul territorio». 

Sul fronte sicurezza, Maroni ha sottolineato - dati alla mano - che nei primi nove mesi dell'anno sono stati effettuati 161.179 servizi di vigilanza nelle stazioni con 20.458 pattugliamenti lungo le linee ferroviarie e che «sono stati identificate e controllate dalla Polizia ferroviaria 724.968 persone con un più sette per cento rispetto al 2009». 

«Tutto ciò – ha proseguito il ministro - ha portato ad una riduzione del numero di furti ai danni dei viaggiatori pari al 20 per cento in meno rispetto, non al 1850, ma allo stesso periodo del 2009». 

Il monitoraggio ha riguardato, infine, anche un altro fenomeno della rete ferroviaria, e cioè i furti di rame, che rappresenta oggi un business del mercato nero. Grazie ai controlli nei depositi, ha precisato Maroni, si è registrato «un incremento del metallo recuperato di 25.640 kg rispetto all'anno precedente».

Interno: 'Speed king, superman, lemonade': a lezione di antidroga

Speed king, superman, lemonade. Dietro questi nomignoli, anche simpatici, si celano le nuove e pericolose droghe (nello specifico: anfetamine sotto forma di pastiglie, ecstasy arricchita di eroina, eroina con aggiunta di limone) che, anche grazie a internet, hanno invaso il mercato degli stupefacenti. 

Per fornire un punto di riferimento, almeno sotto l'aspetto della comprensione e di informazione, la Direzione centrale per i servizi antidroga del Dipartimento della pubblica sicurezza ha realizzato un manuale, Universo droga: glossario delle sostanze d'abuso e delle piante allucinogene, dove in 161 pagine vengono elencati e spiegati i termini che individuano le sostanze e le pratiche più diffuse, oltre a riferimenti normativi e bibliografici. 

Parole 'comuni' quali hashish, cocaina, eroina hanno lasciato il posto a tutta una serie di 'prodotti' e sottoprodotti resi disponibili e a basso costo grazie alle pasticche sintetiche 'di laboratorio' che sfruttano anche questa loro caratteristica di non essere ancora classificate come droghe dalle autorità sanitarie per essere vendute liberamente, almeno per un primo periodo.

Universo droga: glossario delle sostanze d'abuso e delle piante allucinogene
Interno: intesa Federfarma per aumentare la sicurezza delle farmacie

I sistemi di videosorveglianza sono tra gli strumenti tecnologici di punta della politica per la sicurezza diffusa portata avanti dal ministero dell'Interno anche attraverso l'interazione con le associazioni rappresentanti delle diverse attività economico-commerciali.

Il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha siglato con il presidente della Federazione nazionale dei titolari di farmacia (Federfarma) Annarosa Racca, alla presenza del sottosegretario all'Interno Alfredo Mantovano e del capo della Polizia Antonio Manganelli, un protocollo di intesa che ha l'obiettivo di aumentare gli standard di sicurezza delle farmacie attraverso il collegamento degli apparati di videosorveglianza antirapina installati al loro interno con le sale operative delle Forze di polizia. 

La strategia alla base del protocollo è stata spiegata dal ministro Maroni che lo ha definito «un altro passo importante nella direzione del contrasto alla criminalità diffusa che colpisce soprattutto chi svolge attività commerciali». L'intesa prende a modello, recependone i contenuti, la Convenzione per la sicurezza degli esercizi commerciali stipulata nel luglio 2009 sempre al Viminale.

Il protocollo entrerà in vigore a 3 mesi dalla stipula, avrà la durata di 4 anni ed è rinnovabile. Alle prefetture spetterà il compito, a livello territoriale, di monitorare la percentuale di farmacie che si adegueranno dal punto di vista tecnologico, l'andamento della delittuosità relativo a questo tipo di esercizi e, complessivamente, l'efficacia del sistema previsto dal protocollo.

Interno: Servizi demografici

Circolare 30 del 2010 relativa a: ''Decreto del Ministro dell'Interno in data 6 luglio 2010, relativo alle modalità di funzionamento del registro nazionale delle persone che non hanno fissa dimora, a norma dell'art.2 della L. 24 dicembre 1954 n. 1228, come modificato dall'art. 3 comma 39 della Legge 15 luglio 2009, n.94 recante ''Disposizioni in materia di sicurezza pubblica''.
Circolare 29 del 2010 relativa alla registrazione del nome dei cittadini della Repubblica delle Filippine.
ANCI/Poste: 15° censimento della popolazione e delle abitazioni

I Comuni con più di 20.000 abitanti, coinvolti nelle attività per il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, potranno usufruire di un nuovo servizio, in virtù dell’accordo firmato da ANCI e Poste italiane sui servizi digitali ed innovativi di supporto degli enti locali. Tale nuovo servizio si prefigge di assicurare la mappatura e la raccolta di informazioni relative ai numeri civici ed agli edifici del Comune, tema molto attuale considerando la stringente calendarizzazione delle attività il cui completamento è, infatti, previsto per il primo trimestre 2011.
Grazie alle specificità connesse al profilo di operatore postale universale, Poste Italiane si propone come partner per supportare le amministrazioni coinvolte nelle suddette attività grazie alla sua capacità di gestire assegnazioni dinamiche del territorio per mezzo della propria rete organizzata di portalettere che saprà garantire il rispetto dei tempi rapidi previsti per l’attivazione del servizio. Grazie all’accordo con l’ANCI l’offerta economica di Poste Italiane prevederà, quale unica forma di remunerazione delle propria attività, il contributo variabile determinato in funzione degli oggetti rilevati (pari a 1€ a numero civico e 2€ a edificio).
Per approfondire le possibilità di supporto all’imminente adempimento censuario, Poste Italiane è a vostra disposizione all’indirizzo email dataservices@posteitaliane.it oppure ai recapiti contenuti nella pagina web http://www.poste.it/impresepa
ANCI: Servizi pubblici locali - Incontro Chiamparino-Fitto

Individuare le modalità di accompagnamento dei Comuni nella dismissione delle società partecipate, anche attraverso il ricorso a strumenti finanziari come i fondi di investimento su base regionale. In vista delle imminenti liberalizzazioni dei servizi pubblici locali di rilevanza economica stabilite dalla legge di riforma del settore, è questa la principale proposta avanzata dal presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino, al ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, che detiene anche la delega ai servizi pubblici locali.

L’Anci, rappresentata anche dal segretario generale Angelo Rughetti e dal vice segretario generale Alessandro Gargani, ha consegnato al ministro uno studio che contiene una serie di proposte per agevolare il passaggio al nuovo corso dei servizi pubblici locali.

Affrontando uno dei nodi relativi all’applicazione dell’articolo 23 bis della Riforma dei servizi pubblici, che stabilisce tra l’altro l’obbligo di mettere a gara una consistente parte di azioni delle società partecipate dei Comuni, Chiamparino ha sottolineato il rischio di una “svalutazione del patrimonio dei Comuni conseguente alla dismissione delle società partecipate”, ribadendo ad ogni modo “il sostegno dell’Anci alla linea strategica impostata dalla riforma”. 

La proposta dei fondi su base regionale avanzata dall’Anci, in questo contesto, sarebbe dunque finalizzata a favorire l’accompagnamento dei Comuni verso la dismissione delle società partecipate.

In seconda istanza, inoltre, Chiamparino ha illustrato a Fitto una serie di possibili soluzioni che, se concordate con il governo, dovrebbero concretizzarsi in “una serie di incentivi per la dismissione delle azioni da parte delle multi utility legate ai Comuni, che altrimenti potrebbero essere tentate dal mantenere la propria attività nelle materie escluse dalla riforma, come il gas o l’elettricità, non vendendo le proprie azioni e lasciando decadere le consessioni riguardanti acqua e rifiuti, ad esempio”. 

Il ministro Fitto ha accolto con favore la proposta riguardante l’istituzione dei fondi regionali. Riguardo gli incentivi, invece, la decisione definitiva è stata rinviata ad un esame più attento della questione. (anci.it)

ARAN: CCNL segretari comunali e provinciali

Il 13 ottobre è stata siglata dall’Aran e da tutte le Organizzazioni sindacali l’ipotesi di contratto nazionale di lavoro dei segretari comunali e provinciali. L’accordo è relativo al quadriennio normativo 2006-2009 ed al primo biennio economico 2006-2007 e riguarda circa 4mila 500 unità. La parte normativa dell’ipotesi prevede nuove regole in materia di sanzioni disciplinari coerentemente alle previsioni del decreto Brunetta. Gli aumenti stipendiali previsti sono pari a 243,00 euro medi mensili per le fasce A e B, e a 197 euro per la fascia C, a decorrere dal 1° febbraio 2007. Il commissario Antonio Naddeo, nel dichiararsi soddisfatto per la firma dell’accordo ha affermato:” sono fiducioso di giungere, quanto prima, alla sigla anche del secondo biennio economico 2008-2009 - ed ha assicurato - mi adopererò in tal senso, in modo che potrà così concludersi, finalmente, tutta la tornata contrattuale 2006 - 2009” .

Dal Sole 24 Ore del 11 ottobre: La disciplina debutta nel contratto dei segretari – Nel doppio accordo parità con i dirigenti 

Ex AGES: Pagamento diritti di segreteria

A seguito dell’entrata in vigore della l. n. 122 del 30 luglio 2010 (di conversione del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010), che ha previsto la soppressione dell’Agenzia e il trasferimento delle funzioni al Ministero dell’Interno sono pervenute molteplici richieste di chiarimenti in merito alle modalità di versamento dei diritti di segreteria.

A tale proposito si precisa quanto segue. La normativa relativa alla ripartizione e alla riscossione dei diritti di segreteria è contenuta, in via generale, negli artt. 40-42 della legge n. 604/1962, mentre l’art. 21 del D.P.R. n. 465/1997 contiene la previsione dell’obbligatorietà del versamento della quota spettante all’Agenzia di tali introiti, da calcolare secondo quanto dispone la legge n. 131/1983. Le disposizioni sopra citate non sono state oggetto di interventi legislativi riformativi connessi all’emanazione della citata legge n. 122 del 2010 e, pertanto, rimangono pienamente efficaci. Alla luce di quanto esposto si conferma, fino a diversa comunicazione, l’obbligatorietà del versamento della quota dei diritti di segreteria secondo le modalità fino ad ora seguite (versamento trimestrale sul conto corrente bancario UNICREDIT BANCA n. 000010605355).

C3572 - CONSOB e antitrust a Milano: relazione tecnica

La Commissione affari costituzionali della Camera ha chiesto al Governo la predisposizione della relazione tecnica sul testo per il trasferimento da Roma a Milano delle sedi di CONSOB e Antitrust, da presentare entro giovedì 28 ottobre 2010, considerato che il provvedimento è iscritto nel programma dei lavori dell'Assemblea per il mese di novembre prossimo.

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: illustrazione ddl

Prosegue in Commissione affari costituzionali del Senato l’esame degli abbinati disegni di legge in materia elettorale; il relatore Malan (PdL) ha integrato la relazione svolta nella precedente seduta, illustrando il ddl 2312 (Ceccanti–PD) e il ddl 2327 (Musso - PdL).

S2243 - Carta doveri PA: rinvio

La Commissione affari costituzionali del Senato ha rinviato l'esame del ddl in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese, in attesa di valutare i numerosi emendamenti presentati. Il Presidente ha informato che sono stati presentati un nuovo emendamento del relatore (riguardante norme per la semplificazione dell'esercizio e all'uso di postazione pubbliche per comunicazioni telematiche) e alcune riformulazioni di emendamenti. La Commissione finanze ha pronunciato un parere favorevole. 

Indagine conoscitiva immigrazione: audizione Maroni

Il Comitato di controllo sull’attuazione di Schengen, durante l’indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione, ha sentito il Ministro dell'interno. Maroni ha annunciato che entro metà o, al massimo, la fine del prossimo anno saranno aperti quattro nuovi Cie: in Veneto, Marche, Toscana e Campania. 

Semplificazione normativa: audizione Calderoli 

Il Ministro Calderoli, in Aula alla Camera, ha reso noti i risultati conseguiti in materia di semplificazione normativa e le ulteriori iniziative al riguardo per favorire la competitività del «sistema Paese». Gli interventi di abrogazione hanno eliminato circa 375 mila provvedimenti. L'intervento è stato fortemente apprezzato dall'OCSE, nel suo rapporto sull'Italia del 2010, dove si legge che il «taglia leggi» italiano è ormai considerato una best practice a livello mondiale. Ora il Governo sta lavorando alla codificazione e al riassetto della normativa per settori omogenei: sono già stati emanati il codice dell'ordinamento militare e quello della proprietà industriale; sono già stati approvati in via preliminare dal Consiglio dei ministri il codice sull'attività agricola e quello del turismo.

S1208 e abb. - Carta delle autonomie: audizioni
Il Presidente della Commissione affari costituzionali del Senato ha comunicato che giovedì 21 ottobre, a partire dalle ore 15,30, inizierà l'indagine conoscitiva nell'ambito dell'istruttoria legislativa sui disegni di legge sulla Carta delle autonomie, con l'audizione dei rappresentanti dell'Unione Nazionale Segretari Comunali e Provinciali, del Coordinamento Nazionale dei Difensori Civici delle Regioni e delle Province autonome e di una rappresentanza dei revisori contabili negli enti locali.
EELL e centri accoglienza: mozione
Il senatore Saro (PdL) ed altri hanno presentato una mozione che impegna il Governo a predisporre, d'intesa con gli enti locali interessati nei cui territori sono presenti strutture destinate ad accogliere cittadini extracomunitari irregolari, le misure finanziarie necessarie a compensare le perdite economiche derivanti a ciascuna economia locale dalla presenza dei centri di accoglienza, da stimare in ragione del numero dei cittadini extracomunitari ospitati e della valutazione dei danni a carico della collettività in tema di economia e di sicurezza.

Amministrative e “sicurezza” Provincia Roma: interrogazione
Con una interrogazione al Ministro dell’interno, il senatore Gramazio (PdL) ha evidenziato il rischio di non regolare svolgimento delle imminenti elezioni amministrative che si terranno nei comuni della provincia di Roma a causa del “clima d'odio e di violenza che sta sempre più montando nelle sinistre”. Il senatore ha sollecitato disposizioni da impartire alle competenti autorità sul territorio, affinché le attività politiche garantite dalla Costituzione possano svolgersi nel territorio della provincia di Roma, in piena tranquillità e sicurezza.

UPI:  Scuola Spa ipotesi improponibile 

"L'ipotesi di creare una Scuola Spa per la gestione degli edifici scolatici è del tutto improponibile. Ci auguriamo che il Governo voglia quanto prima smentire le notizie diffuse in tal senso dalla stampa, dimostrando nei fatti la volontà di costruire un sistema istituzionale federale, abbandonando ogni proposta che riporta indietro il Paese ad un centralismo che ritenevamo ormai superato".

Lo dichiara il Vice Presidente Vicario dell'Upi, Antonio Saitta, Presidente della Provincia di Torino, commentando le notizie riportate dai quotidiani, secondo cui il Governo starebbe lavorando alla predisposizione di un provvedimento che accorperebbe in capo ad una Spa tutti gli interventi per le scuole pubbliche.

"Una ipotesi inaccettabile per gli Enti locali e per le Province in particolare, che gestiscono 3226 istituti scolastici di scuola secondaria (licei, istituti tecnici e professionali) ripartiti in 5179 edifici scolastici composti da 120.000 classi che accolgono complessivamente circa 2.700.000 alunni. 

Invece di attardarsi in inutili dibattiti su interventi estemporanei - sottolinea il Presidente Saitta - il Governo lavori con le Province e con i Comuni alla definizione di un Piano nazionale straordinario per la scuola, e sblocchi i fondi destinati alla manutenzione e alla messa in sicurezza degli edifici. E' in queste scelte che si misura la volontà di costruire un sistema istituzionale federalista che fondi sui territori e sulle istituzioni locali l'amministrazione del Paese". (upinet.it)

Giustizia

Privacy: Giustizia amministrativa più protetta

La giustizia amministrativa dovrà rafforzare le misure di sicurezza a protezione dei dati giudiziari. In particolare, dovrà garantire comunicazioni telematiche provenienti dall'esterno criptate e accessi alla rete interna sempre tracciati.

Lo ha stabilito il Garante privacy al termine del recente ciclo di verifiche svolte in collaborazione con il Consiglio di Stato e il Tar del Lazio dalle quali, pur in un quadro confortante di rispetto delle regole, sono emerse alcune criticità. Gli organi della giustizia amministrativa avranno al massimo dodici mesi di tempo per adottare tutte le prescrizioni dettate dal Garante per proteggere con maggiore cura i fascicoli processuali e "blindare" gli accessi informatici che provengono dall'esterno - la cd. "scrivania del magistrato" - alla rete informatica interna. Particolare attenzione è stata infatti posta alla messa in sicurezza del Nuovo sistema informativo della giustizia amministrativa (Nsiga) che gestisce i documenti e i processi lavorativi dell'intero sistema, costituito dal Consiglio di Stato e dai 29 Tribunali amministrativi regionali.

A completamento delle misure di sicurezza già adottate, la Giustizia amministrativa dovrà garantire che per le comunicazioni gestite da Nsiga fra le sedi del sistema giudiziario amministrativo e per gli accessi dei magistrati a Nsiga da postazioni esterne agli uffici, sia adottato un protocollo che cifri i dati in transito. E dovranno essere tracciate tutte le operazioni compiute sul Nsiga da magistrati e personale amministrativo, compresi gli accessi in sola lettura. Misura, questa, adottata finora solo per le operazioni di scrittura. La Giustizia amministrativa dovrà adottare, inoltre, delle policy che specifichino agli utenti di non utilizzare password banali per accedere al Nsiga (ad es. quelle contenenti il nome stesso dell'utente). L'accesso alla sala server e alla sala dove sono collocati i gruppi di continuità dovrà essere registrato (tramite log) e consentito solo con badge nominativi. Questi locali, inoltre, dovranno essere costantemente monitorati, eventualmente anche attraverso un impianto di videosorveglianza interno.

Affari esteri

S2322- Legge comunitaria 2010: esame

La Commissione politiche dell’UE del Senato ha avviato l’esame del ddl Comunitaria 2010 e ha proseguito l’esame della Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea anno 2009 (Doc. LXXXVII n. 3). La relatrice ha ricordato che la relazione illustrativa reca una serie di informazioni relative alle procedure d’infrazione, alle direttive da attuare in via amministrativa e quelle attuate mediante regolamento autorizzato, e relative agli atti normativi attuativi delle regioni e province autonome, relativi, tuttavia, al periodo che arriva fino al 31 dicembre 2009 e pertanto risultano oggi parzialmente superati.
Da segnalare i seguenti articoli: 1, che anticipa di due mesi la scadenza della delega legislativa, 6 che riformula la disciplina di alcuni oneri finanziari a carico dei soggetti produttori o distributori di dispositivi medici,  7 che reca i principi e criteri direttivi in materia di taluni organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), 8 che riconosce al territorio di "Roma Capitale" la qualifica di livello NUTS 2 nell'ambito della nomenclatura europea delle unità territoriali per la statistica. 

Indagine conoscitiva - UE "Sistema Paese": audizione

Procede, in Commissione Politiche dell'UE del Senato, l'indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'UE, con l’audizione di vice presidenti del Parlamento europeo.

Bilancio

CdM: legge stabilità

II Consiglio dei Ministri, appositamente convocato, ha approvato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, Giulio Tremonti, il disegno dì legge di stabilità per il triennio 2011-2013 ed il disegno di legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per il medesimo triennio.

Tali provvedimenti, in linea con le disposizioni introdotte con la legge 31 dicembre 2009, n. 196: "legge di contabilità e finanza pubblica", compongono la manovra triennale di finanza pubblica e, in particolare, la legge di stabilità dispone il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale 2011-2013, esprimendolo sotto un aspetto tabellare, che conferisce al documento contabile una migliore trasparenza e leggibilità.

Premesso che la manovra economico-finanziaria per il predetto triennio è stata, per gran parte, realizzata con il decreto-legge n. 78 del 2010, gli interventi recati dal disegno di legge di stabilità sono conseguentemente contenuti in circa 1000 milioni per l'anno 2011, in 3.000 milioni per il 2012 ed in 9.500 milioni per il 2013, da attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni di risorse finanziarie già inserite in bilancio ed esposte nelle tabelle della richiamata legge di stabilità, operazioni che di fatto non comportano effetti nel conto economico della pubblica amministrazione.

Con il disegno di legge relativo al bilancio di previsione, elaborato anch'esso su base triennale, viene portata a compimento l'attività di identificazione dei programmi sottostanti alle missioni di spesa, mediante una puntuale individuazione delle spese che vi fanno carico, tenuto conto che i programmi medesimi assurgono ad unità di voto parlamentare, ai sensi della predetta legge n. 196 del 2009.

I dati complessivi della previsione 2011-2013 espongono, al netto delle regolazioni contabili, un decremento delle spese finali per un importo di circa euro 11,6 miliardi per il 2011, attribuibili in gran parte alla manovra estiva di finanza pubblica recata dal decreto-legge n. 78, per cui gli effetti complessivi della manovra stessa appaiono consolidati nell'andamento delle spese finali relative agli anni 2012 e 2013.

CDDPP: seduta CdA

Si è riunito il 13 ottobre, sotto la presidenza di Franco Bassanini, il Consiglio di amministrazione della Società Cassa Depositi e Prestiti. Il Cda ha deliberato, tra l’altro:

- l’allungamento delle scadenze del Plafond per le Piccole e medie imprese (“Plafond Pmi”) da 8 miliardi di euro – attualmente pari a 3, 5 e 7 anni - con la previsione dell’ulteriore scadenza di 10 anni. L’obiettivo è favorire il prevedibile incremento del fabbisogno di credito per investimenti a medio-lungo termine da parte delle Pmi, in un momento in cui si registrano i primi segnali di ripresa dell’economia mondiale, rendendo lo strumento rispondente alle dinamiche del mercato. L’iniziativa implica l’apertura di una nuova fase negoziale con il sistema creditizio, canale di trasmissione dei fondi Cassa alle imprese, all’esito della quale verrà integrata l’attuale Convenzione CDP-ABI che regola lo strumento. Lanciato nel maggio 2009, il Plafond per le Pmi mostra ad oggi apprezzabili risultati, con un importo finanziato di circa 5,5 miliardi di euro. Il sostegno alle Pmi rientra nei programmi di supporto all’economia che CDP può finanziare attingendo alle risorse provenienti dal risparmio postale;

- l’autorizzazione a nuovi finanziamenti per complessivi 1,2 miliardi di euro, a fronte sia di raccolta postale sia di provvista presso investitori istituzionali.

RGS: Modello F24 enti pubblici: circolare
Con Circolare n. 35 del 14 ottobre 2010, la RGS ha inicato le specifiche tecniche per la trasmissione telematica, attraverso la nuova versione del modello F24 Enti Pubblici, dei versamenti all'Agenzia delle entrate. I codici di riferimento sono istituiti dall'Agenzia delle entrate con apposite risoluzioni e pubblicati sul sito Internet dell'Agenzia stessa. La data di entrata in vigore delle nuove modalità è fissata per il 1° novembre 2010. 

La circolare del 14 ottobre 2010, n. 35 
Il sito dell'Agenzia delle entrate
RGS: decreto patto stabilità interno

Firmato in data 7 ottobre 2010 il DM di monitoraggio e certificazione del Patto di stabilità interno per l'anno 2010 per le Regioni che ridefiniscono i propri obiettivi. Le Regioni interessate devono trasmettere l’allegato A al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria generale dello Stato. A seguito dell’avvenuta trasmissione, sarà resa disponibile l’applicazione web per il relativo monitoraggio. Il termine (di un mese) per il primo invio di informazioni, inerenti alla gestione sia di cassa sia di competenza, inizierà a decorrere dalla pubblicazione del presente DM in G.U. La certificazione va inviata entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento. Da leggere subito 

Il testo del D.M. monitoraggio anno 2010 Regioni  
Il prospetto rideterminazione obiettivi ( allegato A) 
I prospetti monitoraggio e certificazione 2010  
MEF: comunicazione dati indebitamento - elenco ee.ll.

Elenco degli Enti locali e territoriali che hanno comunicato nell'ultimo biennio i dati relativi all'indebitamento ai sensi di quanto disposto dall'art.1 - comma 1 del Decreto 01/12/2003 n. 389.(Comunicazione trimestrale dei dati), al 30.09.2010 

Unioni di Comuni  -  Province – Comunità Montane – Comuni non capoluogo – Comuni capoluogo 

MSE: rapporto Barca

Il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico mette a disposizione la versione italiana (Sintesi e capitoli I e V), rivista ed autorizzata dall'autore, del Rapporto Barca "Un'agenda per la riforma della politica di coesione". 

Sul sito è presente anche la versione integrale in inglese.

Regioni: documento su Fondi strutturali

"Per poter uscire dalla crisi economica è fondamentale il mantenimento dei fondi strutturali nel periodo post 2013 e la creazione della macro-Regione adriatica". Con queste parole Simonetta Saliera, vicepresidente e assessore alle Politiche per l'Europa della Regione Emilia-Romagna, è intervenuta a Bruxelles ad un'iniziativa degli amministratori regionali europei che ha l'obiettivo di assicurare i fondi strutturali europei anche per il futuro.

Saliera, a nome dell'Emilia-Romagna, ha sottoscritto un documento che vede unite 143 Regioni d'Europa (ovvero i rappresentanti del 58% della popolazione dell'Ue) e che è stato consegnato ai più alti vertici dell'Ue, tra i quali il Presidente della Commissione europea Barroso, il Commissario per le Politiche regionali Hahn, il Presidente del Parlamento europeo Buzek, la Presidente della Commissione politiche regionali del Parlamento europeo Hubner, il rappresentante della Presidenza belga dell'Ue Demotte e, infine, alla Presidente del Comitato delle Regioni, Mercedes Bresso.

"Questo è il momento in cui le Regioni possono indicare alla Ue le proprie priorità regionali, in un contesto di crisi economica in cui le risorse comunitarie sembrano a rischio", ha spiegato Saliera.

La vicepresidente ha poi ricordato come dalla politica di coesione dell'Ue, la Regione Emilia-Romagna, per il periodo 2007-2013, riceve 128 milioni di euro dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 296 milioni dal Fondo sociale europeo che, sommati a risorse regionali e nazionali, raggiungono un miliardo e mezzo di euro.

"I fondi strutturali sono strumenti flessibili e sono stati ben utilizzati finora per importanti investimenti a sostegno della ricerca industriale e a supporto dei tecnopoli; per la creazione di industrie innovative e competitive; per la qualificazione ambientale, la valorizzazione delle risorse culturali e naturali della regione; per la formazione professionale e infine, a supporto dell'impiego e dell'inclusione sociale", ha affermato la vicepresidente. "Per questo motivo - ha aggiunto Saliera - la Regione Emilia-Romagna riconosce l'importanza dei fondi strutturali, anche come strumenti utili per accompagnare l'uscita dall'attuale crisi. E il mantenimento dei fondi strutturali dipenderà anche dall'abilità delle nostre Regioni di proseguire la collaborazione avviata in tale contesto" (fonte Spazio Europa).

DFP 2011-2013: risoluzione della Camera 

La Camera ha approvato la Decisione di Finanza Pubblica (DFP) per gli anni 2011-2013 con una risoluzione firmata da capigruppo della maggioranza (Cicchitto-PdL, Reguzzoni-LNP, Bocchino-FLI, Sardelli-Misto-Noi Sud LA-PLI, Mannino-Misto, Lo Monte Misto-MpA-Sud) che impegna il Governo a:

· proseguire nell'azione di contrasto della crisi economica e di stimolo all'economia reale; 

· contenere il rapporto tra il debito pubblico e il PIL, in ossequio alle nuove norme del Patto di stabilità europeo, al 119,2 per cento per il 2011, al 117,5 per cento per il 2012 e al 115,2 per cento nel 2013; 

· contenere l'indebitamento netto rispetto al PIL al livello del 5 per cento nel 2010, del 3,9 per cento nel 2011, in modo da raggiungere valori del 2,7 per cento nel 2012 e del 2,2 per cento nel 2013, al di sotto quindi della soglia del 3 per cento fissata in sede europea; 

· migliorare progressivamente l'indebitamento netto al netto degli interessi, portandolo quindi ad un valore positivo pari allo 0,8 per cento nel 2011, al 2,2 per cento nel 2012 e al 2,6 per cento nel 2013;

· far sì che il saldo netto da finanziare del Bilancio dello Stato, al netto delle regolazioni contabili e debitorie, non sia superiore a 41,9 miliardi di euro per il 2011, a 22,8 miliardi di euro per il 2012 e a 15 miliardi di euro per il 2013;

· ridurre gradualmente il saldo di cassa del settore pubblico portandolo al -4 per cento nel 2011, al -2,6 per cento nel 2012 e al -1,9 per cento nel 2013;

· ridurre gradualmente il fabbisogno di cassa del settore statale portandolo a -63,1 miliardi nel 2011, -41,4 miliardi nel 2012 e -32,1 miliardi nel 2013;

· proseguire il contrasto all'evasione e all'elusione fiscale;

· completare l'attuazione del federalismo fiscale, come chiave per ristabilire e rilanciare il Patto su cui si fonda l'unità nazionale; 

· avviare una graduale riduzione della pressione fiscale;

· riformare il sistema fiscale italiano al fine di renderlo più efficiente e trasparente;

· approvare un piano di rilancio per il Mezzogiorno d'Italia per avviare il completamento della necessaria azione di equilibrio infrastrutturale tra le diverse parti del Paese;

· individuare anche zone franche urbane per nuove imprese, come strumento di contrasto alla disoccupazione;

· continuare la lotta contro il lavoro irregolare per favorire l'occupazione dei giovani;

· continuare ad impegnarsi nella tutela del Made in Italy in tutte le sue declinazioni, dal tessile all'agroalimentare. (600051) 
L’Aula del Senato, invece, ha rinviato a martedì 19 ottobre il seguito dell'esame delle cinque proposte di risoluzione sulla DFP. Nel corso del dibattito sono state respinte alcune proposte di modifica alla risoluzione di maggioranza, volte a ridurre la pressione fiscale, mentre è stato approvato un emendamento dell’UDC (Poli Bortone prima firmataria) volto  sollecitare l’utilizzo dello strumento del credito d'imposta per le imprese del Sud. 

Amministratori e spese missione: interrogazioni

Con due diverse interrogazioni, il deputato Zacchera (PdL) ha riproposto il tema delle spese di missione derivante dalle modifiche apportate all'articolo 84, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000. Il deputato ha chiesto di modificare nuovamente la norma al fine di limitare i rimborsi per vitto e alloggio ad una determinata cifra, senza escluderli in toto. Inoltre ha chiesto l’abrogazione degli articoli 6, comma 12, ultimo periodo e comma 14 del decreto-legge n. 78/2010 come convertito dalla legge n. 122/2010 che hanno disapplicato gli articoli 15 della legge n. 836/1973 e 8 della legge n. 417/1978 per il personale contrattualizzato delle pubbliche amministrazioni (che a loro volta consentivano il rimborso spese per missioni autorizzate con auto propria del dipendente nel limite di un quinto del costo di un litro di benzina (verde) per km percorso.

Finanze

RGS: rapporto su entrate tributarie contributive agosto 2010

LA Ragioneria Generale dello Stato pubblica il Rapporto mensile sull'andamento delle entrate tributarie e contributive, redatto dal Dipartimento delle finanze e dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, secondo le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (art. 14, comma 5, L. 196/2009). Edizione: Agosto 2010. 

Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Agosto 2010 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09 
RGS: saldo cassa settore statale – giugno 2010

Il Rapporto mensile sul saldo (fabbisogno/avanzo) di cassa del settore statale espone e analizza, per classificazione economica, i principali aggregati, relativi agli incassi e ai pagamenti, su base mensile e cumulata, che concorrono a formare il Conto Consolidato di cassa del Settore statale (CCSS). Edizione: Giugno 2010. 

Rapporto mensile sul Saldo di cassa del Settore Statale - Giugno 2010
RGS: chiusura contabilità esercizio finanziario 2010

Disposizioni alle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato per la chiusura delle contabilità relative all'esercizio finanziario 2010. Istruzioni operative (allegato n. 1) con il dettaglio e il calendario degli adempimenti da osservare per la determinazione delle operazioni di chiusura delle "entrate", delle "spese" e del "patrimonio" dello Stato.

La circolare del 12 ottobre 2010, n. 34 
Istruzioni operative e calendario adempimenti (allegato n. 1) 
Agenzia Entrate: IVA servizio idrico 

Le somme che una società di gestione del servizio idrico versa al Comune, a titolo di rimborso di "passività pregresse" per l'ammortamento del mutuo attivato per realizzare investimenti nel ciclo dell'acqua, scontano l'Iva al 20%. Ricorrono, infatti, i presupposti per l'applicazione dell'imposta (risoluzione n. 104/E).

Gestione del servizio idrico: Iva al 20% su "passività pregresse" (nuovofiscooggi.it)
Agenzia Entrate: rapporto Entrate tributarie e contributive agosto 2010

E’ disponibile sul sito www.finanze.gov.it il Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Agosto 2010. rapporto entrate tributarie - agosto 2010 

Schema Dlg  - Fabbisogni standard: audizioni

Nel corso dell’esame, in Commissione affari costituzionali del Senato, dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province (n. 240), il Ministro Calderoli, replicando al senatore Saltamartini (PdL), ha osservato che il possibile incrocio delle competenze amministrative dei Comuni nelle materie di competenza dello Stato e in quelle che promanano da deleghe attribuite ai Comuni dalle Regioni rappresenta un profilo effettivamente cruciale. In proposito, ha assicurato che le modalità di applicazione della compartecipazione al gettito erariale dei Comuni e delle Province dovrà essere concordata in sede di Conferenza unificata, salvo il potere sostitutivo dello Stato, ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.

Nel frattempo, presso le Commissioni congiunte bilancio di Camera e Senato, si sono svolte le audizioni  di Giampietro Brunello, Presidente della Società per gli studi di settore (SOSE SpA) e di Silvia Scozzese, direttore scientifico dell’Istituto per la finanza e l’economia locale (IFEL).
Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: audizioni

La Commissione bicamerale di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha ascoltato, nel corso della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, i rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome: professor Romano Colozzi, Coordinatore Commissione Affari finanziari della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Assessore al Bilancio della Regione Lombardia, il dottor Gaetano Giancane, Assessore al Bilancio della Regione Campania, il dottor Riccardo Nencini, Assessore alle Riforme istituzionali e Bilancio della Regione Toscana, il professor Gaetano Armao, Assessore al Bilancio della Regione Siciliana, la dottoressa Ida Maria Dentamaro, Assessore Sud e federalismo, Enti locali e decentramento della Regione Puglia.

Cultura

Istruzione: Esami di stato per l’anno scolastico 2010-2011

Il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca – Dipartimento per l’Istruzione – Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per l’autonomia scolastica – Ufficio VI, con la C.M. n. 85 Prot. 7234 del 13.10.2010,  ha fornito chiarimenti e direttive per gli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio d'istruzione secondaria di secondo grado per l'anno scolastico 2010/2011 - Termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione.

Schema DPR - Riorganizzazione Formazione adulti: intervento Sottosegretario
In Commissione istruzione del Senato è proseguito l'esame dello schema di DPR recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti. (n. 194).  

In replica agli interventi, il sottosegretario Viceconte ha spiegato che lo schema di regolamento prevede non la “chiusura” ma la riorganizzazione dei corsi serali e dei Centri territoriali permanenti (CTP); tale riorganizzazione, infatti, non elimina l’attuale offerta formativa, ma la potenzia e la valorizza, strutturandola in maniera organica ed articolandola in percorsi di primo livello, nell’ambito dei quali sono ricondotti i percorsi di alfabetizzazione della lingua italiana, e percorsi di secondo livello, distinti per tipologie, finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado.

La determinazione effettiva del numero è rimessa alla competenza esclusiva delle Regioni; in ogni caso, la previsione del fabbisogno reale di istruzione della popolazione adulta, come si evince dai rapporti di monitoraggio, fa ritenere sufficiente il numero programmato, anche in considerazione della nuova organizzazione per livelli e non più  per classi. 
Infine, l’organizzazione in rete non pregiudica il numero effettivo delle sedi ma rende l’offerta di servizio dei Centri più vicina alle persone; la nuova articolazione, infatti, prevede un numero contenuto di Centri, con punti di articolazione del servizio diffusi, tale da consentire di raggiungere un maggior numero di adulti.

Quanto alle osservazioni relative all’età dei soggetti che potranno iscriversi ai Centri, l’istruzione degli adulti si rivolge a coloro che hanno già compiuto il sedicesimo anno di età, anche in considerazione del fatto che per i quindicenni, soggetti all’obbligo, è stata predisposta, oltre ai percorsi ordinamentali di istruzione, una serie di opportunità formative, quali i percorsi di istruzione e formazione professionale, di cui al capo III del dlg  n. 226 del 2005, nonché i percorsi in apprendistato.

Fermi restando i risultati di apprendimento dei rispettivi ordinamenti, i Centri organizzano le attività di istruzione in modo da migliorare le competenze comunque già possedute dall’adulto, in misura pari al 30 per cento del monte ore complessivo, in coerenza con i principi europei in materia e con le esperienze già realizzate in ambito nazionale. A titolo di esempio, il sottosegretario ha ricordato i progetti SIRIO e ALIFORTI, relativi rispettivamente ai percorsi per adulti dell’istruzione tecnica e dell’istruzione professionale, che già ora prevedono una consistente riduzione del monte ore complessivo dei rispettivi ordinamenti. In ogni caso, ha proseguito il Sottosegretario, la riduzione è solo una delle misure previste dallo schema volte a valorizzare il vissuto dell’adulto in modo da rendere efficaci i percorsi di istruzione; a tal riguardo, infatti, il provvedimento dispone diversi strumenti tra i quali il riconosci mento dei crediti ed il patto formativo, con i quali i Centri provvedono a personalizzare i percorsi, organizzandoli in modo da corrispondere in maniera adeguata ai reali fabbisogni della persona adulta ed assicurando così un’efficace ed efficiente offerta formativa.

Gestione patrimonio scolastico: interrogazione
In Commissione istruzione del Senato, Garavaglia (PD) ha chiesto che il Ministro Gelmini renda note le proprie intenzioni rispetto alla notizia di stampa della presunta costituzione di una società che gestisca l’intero patrimonio scolastico,  che è in gran parte di proprietà degli enti locali. 
Dal Corriere della Sera del 11 ottobre: Nuove scuole al Sud L'ipotesi di una "spa" aperta ai privati
Upi: Scuola Spa ipotesi improponibile
Ambiente

Ambiente: proroga PON Ambienti per l’apprendimento

Il termine per l’inoltro telematico delle candidature sia a valere sul PON FESR “Ambienti per l’Apprendimento” che a valere sul POIN “Energie rinnovabili e risparmio energetico” è prorogato al 15 novembre 2010. In ragione di ciò, è contestualmente prorogato il termine per la consegna del plico contenente la documentazione completa in cartaceo che dovrà pervenire all’Ufficio Scolastico Regionale di competenza entro il giorno 30 novembre 2010. E’ qui riportato il testo completo della Nota Prot. n. 11924 del 6.10.2010 avente ad oggetto la proroga dei termini di inoltro della candidatura nonché ulteriori precisazioni e rettifiche relativamente alle modalità di candidatura su PON-FESR “Ambienti per l’Apprendimento”.

Tali documenti sono anche consultabili e scaricabili ai seguenti indirizzi internet:

http://archivio.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/ /documenti/bandi.shtml 
www.minambiente.it
www.poienergia.it
MiBAC: premio paesaggio Consiglio d’Europa

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali organizza la selezione per la partecipazione italiana alla seconda edizione del Premio del Paesaggio del Consiglio d’Europa indetta nell’ambito dell’attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio.

La procedura di selezione è rivolta ad amministrazioni pubbliche e ONG, anche organizzate in forma di consorzi, che abbiano realizzato interventi volti a dimostrare l’applicazione dei principi della Convenzione stessa.

L’iniziativa intende individuare e promuovere i progetti più significativi, che siano risultato evidente di politiche sostenibili volte all’integrazione con il territorio di appartenenza, che costituiscano modelli esemplari di buone pratiche e che, allo stesso tempo, prevedano il coinvolgimento della popolazione nelle diverse fasi decisionali. Interventi in grado, cioè, di sensibilizzare le collettività locali sul patrimonio culturale presente nel proprio territorio e su come esso si possa valorizzare ed implementare con progetti ed interventi di qualità, che possano sviluppare le potenzialità dei luoghi, riabilitando quelli che hanno perso i propri valori e potenziando quelli che già li posseggono.  La selezione italiana intende dunque promuovere l’impegno a favore del  paesaggio in tutte le sue componenti, naturali e culturali e nella accezione più ampia sottolineata dalla Convenzione, con una particolare attenzione alla qualità dell’intervento contemporaneo.

Nell’anno in cui l’Italia si appresta ad ospitare le celebrazioni del Decennale della sottoscrizione della Convenzione Europea del Paesaggio, l’organizzazione di una selezione aperta, trasparente e condivisa anche da parte delle più rilevanti istituzioni e associazioni nazionali permetterà di allestire un variegato  panorama delle politiche territoriali messe in atto dalle nostre amministrazioni e un’opportunità unica per promuovere una rinnovata attenzione per la cultura del paesaggio, quale ambiente della vita dell’uomo, patrimonio determinante per il futuro sviluppo, anche economico, del nostro Paese.

I progetti inviati per la candidatura italiana devono pervenire entro il 31 ottobre 2010 secondo la procedura indicata nel sito http://www.premiopaesaggio.it/ e previa compilazione della scheda di partecipazione.

ANCI: Catasto -  riprende il confronto con il  Governo

Il 13 ottobre si è riunito, presso la Conferenza Stato-Città e Autonomie Locali, su richiesta dell’ANCI, il tavolo tecnico per discutere delle modalità di attuazione delle disposizioni in materia di aggiornamento del catasto contenute nella manovra estiva (articolo 19 DL 78, convertito in legge n. 122/2010). ‘’Condivisione delle forme di collaborazione tra Agenzia del Territorio e Comuni per l'implementazione dell'Anagrafe Immobiliare Integrata che deve essere operativa entro il 1 gennaio 2011 e costituzione a breve del Comitato Paritetico presso la Conferenza Stato-Città con funzioni di indirizzo per lo svolgimento delle attività e funzioni catastali innovate dalle norme di fine luglio sono stati i principali temi e risultati immediati della riunione del Tavolo’’ ha riferito Angelo Rughetti al termine dell'importante incontro. ‘’L'ANCI - ha aggiunto Rughetti - ha sottolineato come, nel nuovo impianto normativo, la gestione e manutenzione del dato catastale, assuma per i Comuni e per il nuovo sistema di autonomia impositiva sugli immobili previsto dal Governo a partire già dal 2011, in attuazione del federalismo fiscale, un rilievo e una strategicità specifica rispetto alla stessa attuazione del decentramento del catasto. Ed infatti, le nuove disposizioni in materia di ‘aggiornamento del catasto’ spostano l’asse di attenzione dei Comuni verso l’evoluzione del sistema nell’ottica del ‘federalismo immobiliare’, le cui basi sono proprio rappresentate dal libero e gratuito accesso all'Anagrafe Immobiliare Integrata, senza il quale, risulta difficile immaginare, per i Comuni, il monitoraggio e controllo delle proprie basi imponibili’’.
‘’L’ANCI – ha sottolineato ancora il Segretario Generale - ha poi rimarcato la necessità, non più rinviabile e improcrastinabile, di mettere a punto i tasselli tecnico giuridici utili ad allineare i dispositivi normativi con le necessarie forme di collaborazione Comuni-Agenzia del Territorio per arrivare alla piena accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati catastali, il cui termine di decorrenza è previsto al 1° marzo 2011. Quest’adempimento riveste per i Comuni importanza strategica e fondamentale poiché l’integrazione tra le informazioni catastali e quelle sull’identità dei possessori, è il principio base della cooperazione interistituzionale che può assicurare ai Comuni una più incisiva capacità di recupero dell’evasione fiscale’’. ‘’Per quanto attiene poi  al Dpcm di prima attuazione, che ha il compito di standardizzare e mettere ‘a regime’ modelli di collaborazione tra Comuni e Agenzia del Territorio, l’ANCI ha fatto presente che il provvedimento- da emanare entro il 1 febbraio 2011 - dovrà necessariamente salvaguardare e valorizzare tutte le sperimentazioni in atto e in via di attivazione, sulla base delle esperienze ormai consolidate e condivise con l’Agenzia. A tal proposito – ha concluso Rughetti - si riprenderà l’esame di quanto proposto dall’ ANCI e condiviso, in seno alla Conferenza Stato – Città, nell’ultimo tavolo tecnico del maggio scorso’’. (comunicato Anci)
Regioni: documento protezione civile

La Conferenza delle regioni e delle Province autonome il 7 ottobre ha approvato un “ordine del giorno” sul rifinanziamento, a partire dal 2011, del fondo regionale di protezione civile.
Legambiente: Ecosistema Urbano 2010 scatta la foto delle città italiane

E’ di nuovo allarme ambientale nelle grandi città italiane. Con l’unica eccezione di Torino tutti i nostri centri urbani con più di mezzo milione di abitanti vedono peggiorare il loro stato di salute.

Tira veramente una pessima aria a Milano, che peggiora in tutti gli indici della qualità dell’aria e in particolare per le concentrazioni di Ozono (60 giorni di superamento, erano 41 lo scorso anno); Napoli e Palermo soccombono sotto i cumuli di rifiuti abbandonati nelle strade, incapaci di intraprendere un sistema di raccolta differenziata efficace mentre a Roma i cittadini patiscono ogni giorno gli effetti dannosi di una mobilità scriteriata, con centro e periferie invase dalle auto private.

Osservando la classifica delle migliori, sul podio, troviamo Belluno, Verbania e Parma. Poi Trento, Bolzano e Siena, La Spezia, Pordenone, Bologna e, a chiudere la top ten, Livorno. Balza agli occhi l’assoluto predominio del fondo della graduatoria da parte del Mezzogiorno e in particolar modo delle città siciliane. Tra gli ultimi venti comuni solo la ligure Imperia (93ª) rimane a rappresentare il settentrione. Le altre regioni rappresentate nella coda della graduatoria sono Calabria, con 4 città, Campania, Sardegna e Puglia. Le laziali Viterbo (84ª), Frosinone (94ª) e Latina (100ª) e la toscana Pistoia (85ª) compongono la rappresentanza in coda del centro del Paese. Palermo è 101ª, poi c’è la calabrese Crotone (102ª) e ultima è Catania (103ª).

Leggi tutto
Classifica finale 
Schema DLG - Direttiva rifiuti: esame in consultiva

Alla Camera la Commissione bilancio ha dato il suo parere favorevole sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti. Molto articolato il parere della Commissione attività produttive.

Uso risorse idriche: audizione

In Commissione ambiente del Senato, il Presidente del Comitato di vigilanza sull’uso delle risorse idriche, prof. Passino, ha proseguito l’audizione avviata – nel giugno del 2008 - sulla Relazione del Comitato sullo stato dei servizi idrici per l’anno 2007 (Doc. CCVII, n. 1).

Buste di plastica e ambiente: risposta a interrogazione

In Aula alla Camera, il sottosegretario Menia ha affrontato la questione, sollevata dall’interpellanza Cosenza (FLI), sui danni all'ambiente causati dalla diffusione delle buste di plastica, ricordando che il prossimo 1o gennaio 2011 entrerà in vigore il divieto di commercializzazione dei sacchetti di plastica in quanto non biodegradabili. Come previsto dalla legge n. 296/96 è stato costituito un gruppo di lavoro per mettere a punto le iniziative adeguate a pervenire gradualmente al definitivo divieto di commercializzazione e si sta predisponendo uno studio finalizzato all'approfondimento scientifico, propedeutico alla conoscenza della capacità produttiva del sistema industriale italiano, con i risvolti sul sistema della distribuzione, per verificare le condizioni per il rispetto dei termini fissati dalla normativa utile per la stesura del decreto attuativo che definisca modalità e tempi per un intervento a regime.

Per le finalità previste volte alla riduzione della commercializzazione di shoppers in plastica, è disponibile la somma di un milione di euro, somma effettivamente impegnata dal Ministero dell'ambiente con decreto del 24 dicembre 2008 per un bando di finanziamento denominato «Un sacco Bio». Queste sono le azioni da avviare: l'analisi del ciclo di vita (LCA - Life Cycle Assessment) dei sacchetti biodegradabili; campagne di informazione e sensibilizzazione: distribuzione di sacchetti biodegradabili. Il Ministero dell'ambiente sta promuovendo una massiccia e capillare campagna di informazione dell'opinione pubblica, per renderla edotta di questa importante novità normativa, ottemperando ai propri compiti istituzionali.

Qualità dell’aria: esame risoluzioni

La Commissione ambiente della Camera ha iniziato la discussione di due risoluzioni del PD che mettono in luce la situazione critica determinatasi con il recepimento della direttiva 2008/50/CE, in occasione del quale il Governo ha cercato di dare una certa sistematicità alla materia della qualità dell'aria, abrogando però il decreto legislativo n. 152 del 2007 che aveva dato attuazione alla cosiddetta «direttiva metalli», normando un componente altamente tossico come il benzo(a)pirene.

Lavori pubblici -  Trasporti

AVCP: nuovo Presidente

Giuseppe Brienza è stato eletto Presidente dal Consiglio dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nella seduta del 14 ottobre 2010.

AVCP: e-certis - appalti pubblici transfrontalieri

Da oggi è on line il nuovo sistema informativo europeo e-Certis, contenente informazioni relative ai documenti richiesti in ogni Stato membro ai sensi dell’art. 45 della direttiva 2004/18, recepito nell’ordinamento italiano con l’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. (Codice dei Contratti Pubblici). 

Lo strumento, disponibile in 21 lingue ufficiali dell’Unione Europea, è a disposizione sia degli operatori economici, ai fini della presentazione delle domande di partecipazione agli appalti pubblici, sia delle amministrazioni aggiudicatrici per la verifica dei documenti presentati dagli operatori stranieri, in ordine alla sussistenza dei requisiti di ordine generale.  Il nuovo sistema, proposto dalla Commissione europea, è stato sviluppato congiuntamente agli Stati Membri che, attraverso gruppi di lavoro nazionali, hanno fornito tutte le necessarie indicazioni in esso contenute.

L’aggiornamento e la gestione di ogni banca dati nazionale è rimessa alla discrezionalità degli Stati membri quali responsabili dei contenuti. 

Per l’Italia, il Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie in cooperazione con l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici è responsabile per la validazione delle informazioni inserite nel sistema.
"La fattiva cooperazione con il Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie anche per il nuovo sistema e-Certis, conferma l’impegno dell’Autorità in ambito comunitario e internazionale - ha dichiarato il Presidente dell’AVCP Giuseppe Brienza, sottolineando che – Per il settore dei contratti pubblici non si può prescindere dal quadro normativo comunitario. Attraverso l’e-Certis - ha precisato Brienza - le imprese e, soprattutto le PMI, potranno accedere ai mercati dei Paesi dell’Unione più agevolmente e, contestualmente, per le amministrazioni aggiudicatrici sarà più facile verificare i documenti per l’attestazione dei requisiti di ordine generale. Questo strumento di semplice consultazione, contribuirà certamente allo sviluppo del mercato degli appalti pubblici europei."

Riprogrammazione Fondo infrastrutture: esame

La Commissione bilancio della Camera sta valutando lo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 sul d.l. n. 112/2008, articolo 6-quinquies. Riprogrammazione del Fondo infrastrutture» (n. 268 ).

Ricordando che lo schema non è corredato dal prescritto parere della Conferenza unificata, il relatore Ceroni (PdL) ha fatto presente che la delibera provvede alla riprogrammazione delle risorse del Fondo infrastrutture destinato, in via prioritaria, al finanziamento di interventi finalizzati al potenziamento della rete infrastrutturale di livello nazionale, comprese le reti di telecomunicazione e le reti energetiche. 

Regioni e Fondo eliminazione barriere architettoniche: interrogazione

Foti (Pdl), premettendo l’avvenuta istituzione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di un fondo speciale per l'eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati (legge n. 13/1989) la cui consistenza viene annualmente ripartita tra le regioni richiedenti, ha sottolineato che dal 2004 non sarebbe stata attribuita alcuna risorsa, sicché per quelle finalità sarebbero disponibili solo propri finanziamenti. Ciò premesso, l’interrogante chiede di sapere se per il corrente anno la dotazione del fondo speciale sia stata prevista e quale ne sia stata l'eventuale ripartizione tra le regioni.

Edilizia scolastica: interrogazione

I deputati Ghizzoni e De Pasquale (PD) hanno nuovamente sottoposto ai Ministri dell'istruzione e delle infrastrutture la questione del piano straordinario stralcio di interventi urgenti sul patrimonio scolastico con assegnazione a carico delle risorse di cui al punto 1 della delibera CIPE n. 3/2009  approvata con deliberazione CIPE del 13 maggio 2010 n. 32 (GU n. 215 del 14 settembre 2010 – S.O. n. 216).

La delibera prevede, fra l'altro, che a valere sulla destinazione di 1.000 milioni di euro per il finanziamento di interventi di messa in sicurezza delle scuole, vengano assegnati 358.422.000 euro agli enti locali proprietari degli edifici scolastici indicati nel piano straordinario stralcio di interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzato alla messa in sicurezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali, degli edifici scolastici; il suddetto finanziamento sarà erogato secondo modalità temporali compatibili con i vincoli di finanza pubblica correlati all'utilizzo delle risorse FAS; gli enti proprietari degli edifici scolastici possono richiedere - entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della delibera nella Gazzetta Ufficiale - i codici unici di progetto per gli interventi di competenza.

I deputati vogliono sapere quante Convenzioni risultino stipulate, in ogni regione, dopo un mese dalla pubblicazione della delibera n. 32/10; quali siano gli stanziamenti, riferiti ai 358,4 milioni di euro della delibera, effettivamente disponibili ed erogabili per l'anno 2010 e quanti disponibili solo per gli anni successivi e con quale distribuzione.

Attività produttive

AGCM: consultazione aiuti di Stato

In merito alla Consultazione Pubblica della Commissione Europea sull’applicazione delle norme in materia di aiuto di Stato ai Servizi di Interesse Economico Generale, l’Antitrust ha elaborato alcune considerazioni circa

i principi generali enucleabili dall’esperienza maturata in materia di gare ad evidenza pubblica e di servizi pubblici - e particolarmente di servizi pubblici locali dopo l’entrata in vigore dell’art. 23-bis della legge n. 133/2008. In termini generali, l’Autorità ritiene condivisibile dal punto di vista dell’analisi economica l’obiettivo perseguito dal Dipartimento per le politiche comunitarie di avviare una riflessione sulle possibili ipotesi di modifica ed eventualmente di semplificazione delle regole che presidiano gli aiuti di Stato in materia di servizi pubblici, specie nelle realtà locali di piccola entità, dove il valore economico del servizio sia di rilevanza modesta.

In generale l’espletamento della procedura competitiva, oltre a costituire il criterio cardine per consentire la selezione del fornitore più efficiente, assolve anche alla funzione di “rivelare” automaticamente alla amministrazione il costo minimo di fornitura del servizio, rendendo pertanto superfluo il calcolo analitico dello stesso. In altri termini l’adozione di un meccanismo di selezione del prestatore concorrenziale, essendo idoneo a selezionare un fornitore in grado di offrire il servizio al minor costo (e quindi soddisfare il criterio dell’efficienza definito nella sentenza Altmark), potrebbe risultare, altresì, idoneo a rendere superflua la verifica della congruenza tra la compensazione erogata e i costi sostenuti dall’aggiudicatario (criterio della proporzionalità). 

L’esperienza dell’Autorità in materia indica chiaramente che affinché tale risultato di efficienza nella selezione del prestatore si verifichi, rendendo effettivamente superflua la valutazione dei costi richiesta dal criterio di proporzionalità espresso nella sentenza Altmark, sarà necessario che la gara sia congegnata in modo da consentire un reale confronto concorrenziale tra i prestatori effettivi e potenziali.

L’Autorità ritiene che la verifica della sussistenza del requisito di proporzionalità potrebbe non richiedere una valutazione analitica dei costi del servizio laddove per l’affidamento di un servizio pubblico a rilevanza economica la pubblica amministrazione effettui una gara, ispirata a criteri di trasparenza, non discriminatorietà e proporzionalità.

Risulta propedeutica alla valutazione di una fattispecie antitrust la individuazione del mercato rilevante operata sulla base di un apprezzamento caso per caso delle caratteristiche prevalenti dal lato della domanda e dal lato dell’offerta del bene o servizio in esame. Si tratta di una ricognizione che può approdare alla individuazione di mercati rilevanti anche di dimensioni locali, provinciali o comunali. Ciò posto, il pregiudizio al commercio tra Stati Membri di eventuali restrizioni alla concorrenza in mercati rilevanti locali, ove esistente, costituisce un criterio che individua l’ambito di applicazione delle norme antitrust comunitarie rispetto a quelle nazionali. Al riguardo, come suggerito dalla Comunicazione della Commissione concernente “la nozione di pregiudizio al commercio tra Stati membri di cui agli articoli 81 e 82 del trattato” 7, l’Autorità tiene conto del fatto che, anche nei mercati locali, il pregiudizio al commercio non può essere certamente essere individuato su base presuntiva, ma va anzi dimostrato caso per caso. Ne consegue che, da un punto di vista generale, anche in contesti competitivi locali possono ricorrere i presupposti per interventi di enforcement volti a tutelare i valori della concorrenza e apertura al mercato. In altri termini, il parametro della natura locale del servizio non risulta idoneo di per sé a escludere l’applicazione delle norme a tutela della concorrenza. Giova aggiungere che nello svolgimento della sua attività istituzionale, sia di tutela che di promozione della concorrenza, l’Autorità orienta il suo intervento su fattispecie che hanno un impatto sensibile sulla concorrenza, ad esempio applicando in ambito antitrust e specificamente nella valutazione delle intese tra imprese, i criteri e le specifiche soglie quantitative (in termini di quote del mercato rilevante) suggerite dalla Commissione per individuare le intese di importanza minore (c.d. “de minimis”).

Analogamente, in sede di applicazione dell’art. 23-bis, l’Autorità, ispirandosi ai medesimi criteri generali, ha individuato quegli affidamenti che non appaiono porre problemi di natura concorrenziale sensibile, avvalendosi di soglie basate, tra l’altro, sul parametro del servizio oggetto di affidamento, ritenendo che laddove quest’ultimo sia esiguo la scelta dell’in-house non sia comunque in grado di incidere in maniera significativa sulle dinamiche concorrenziali del mercato interessato.

L’importanza di questo parametro è stata recentemente confermata dal regolamento di attuazione Da quanto su esposto si evince che sia a livello comunitario che nazionale la entità dell’attività economica in questione/la sua incidenza sul valore complessivo del mercato interessato costituiscono presupposti degli interventi delle autorità di concorrenza, differentemente dalla mera caratterizzazione locale dell’attività economica considerata, la quale costituisce invece un elemento di cui tener conto nella definizione del mercato rilevante. Pertanto appare possibile concludere che la concreta tutela dei valori di concorrenza e di apertura del mercato ben si coniugano con l’applicazione di parametri “de minimis”.

MSE – Ambiente: incontro Ministri 

Una rapida e incisiva ripartenza delle procedure per il nucleare, una forte e condivisa esigenza di promozione delle fonti di energia rinnovabile. Questi i temi sui quali hanno convenuto il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo e il Ministro allo Sviluppo economico Paolo Romani nel corso di un incontro che si è svolto stamani presso il Ministero dell’Ambiente. 

La riunione, a cui hanno partecipato anche dirigenti dei due dicasteri, è servita ad aggiornare la folta agenda di argomenti che Ambiente e Sviluppo economico gestiscono in comune e sui quali è emersa una piena identità di vedute tra i due Ministri, che intendono imprimere un’accelerazione a tutti i provvedimenti in sospeso nella forte e condivisa consapevolezza che lo sviluppo sostenibile rappresenta una delle più importanti chiavi di volta della crescita economica e occupazionale del Paese. 

In primo piano nell’agenda dei due Ministri l’avvio dell’Agenzia per la sicurezza nucleare. La prossima settimana, rientrato il Presidente Berlusconi, verranno formalizzate tutte le nomine dell’Agenzia e si potrà procedere quindi sollecitamente con i successivi adempimenti, proseguendo nell’attivazione del programma di rientro nel nucleare deciso dal Governo nell’ambito di un sistema che privilegi l’informazione, la sicurezza e la condivisione delle scelte sul territorio. 

Grande rilievo avrà inoltre il sostegno e la promozione, anche sotto l’aspetto della ricerca tecnologica, delle fonti di energia rinnovabile. I due ministri hanno firmato il decreto per l’assegnazione delle risorse per il Fondo rotativo del protocollo di Kyoto, destinate a sostenere progetti pubblici e privati per l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili.

E’ stato poi affrontato il tema della mobilità sostenibile: Stefania Prestigiacomo e Paolo Romani hanno ribadito l’importanza che il Governo annette allo sviluppo dei veicoli elettrici e ibridi.

E’ stato infine deciso il no alla proroga dell’uso delle buste di plastica in Italia, in recepimento della direttiva Ue. Dal 1° gennaio 2011, quindi, gli shopper saranno messi al bando

Turismo e costi portale Italia: risposata a interrogazione

Intervenendo in Commissione attività produttive della Camera, il sottosegretario Saglia ha fornito – su richiesta dell’interrogante Froner (PD) - alcuni dati riguardanti il settore del turismo e i costi del portale. 

Al Senato, Bugnaio e Belisario (IdV) si sono rivolti al Ministro del turismo per conoscere: quali misure intenda adottare: affinché il Portale http://www.italia.it possa essere un valido strumento per la promozione delle politiche turistiche; per favorire gli scambi culturali tra Paesi; per favorire azioni di coordinamento tra il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo e le Regioni; per sostenere le Regioni con una presenza turistica minore.

Riduzione prezzo carburanti: risposta a interrogazione

In ordine all’istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti, il sottosegretario Saglia ha risposto all’interrogazione Margiotta (PD). L'articolo 45 della legge n. 99/2009 prevede alcuni benefici a favore dei residenti delle regioni in cui sono presenti rigassificatori offshore, ma dato che non è stata ancora individuata la fonte di alimentazione del fondo, per il momento la norma non è applicata. Il sottosegretario ha anche fatto presente che una differenziazione del prezzo alla pompa mediante una diminuzione delle accise su base regionale è di difficile attuazione e non risulta praticabile sia perché in contrasto con l'assetto normativo comunitario sia perché le accise vengono applicate ai depositi fiscali. Non è, dunque, possibile garantire che il prodotto immesso al consumo venga destinato alla regione interessata, in quanto tali depositi possono allocare il prodotto in varie regioni. Per tali ragioni, i Ministeri dell'economia e dello sviluppo economico hanno predisposto uno schema di decreto (in corso di emanazione a seguito del parere pronunciato dalla Conferenza Unificata) finalizzato a proporre, una soluzione in grado di fornire benefici diretti ai residenti maggiorenni, muniti di patente di guida, delle regioni interessate, mediante una carta elettronica ricaricabile per il rifornimento di carburanti. Tale schema indica, inoltre, due tipologie di erogazione. La prima si attiva in caso di beneficio su base annua pro capite inferiore a 30 euro, prevedendo un versamento alle regioni interessate dell'intero importo corrispondente. La seconda, invece, per la quale si predisporrà un «bonus carburanti» attraverso una carta elettronica dedicata, si attiva in caso di beneficio su base annua pro capite superiore a 30 euro. Il sottosegretario ha precisato che l'attuazione di tale processo avverrà attraverso procedure semplificate in modo da rendere veloce, efficace ed economica l'erogazione, attraverso una convenzione con un concessionario in grado di garantire la distribuzione del beneficio attraverso una capillare diffusione nella regione interessata. 

UPI: intesa su autoimpiego e microimprenditorialità 

E’ stato siglato il 14 ottobre 2010 il Protocollo di Intesa tra il Presidente del Comitato Nazionale Italiano Permanente per il Microcredito, Mario Baccini, e il Presidente dell’Unione delle Province d’Italia, Giuseppe Castiglione.

Il Ministro Sacconi, nel presenziare all’evento, ha sottolineato come le finalità del Protocollo si richiamino alla strategia di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale disegnata nel Libro Bianco sul futuro del modello sociale che vede nel binomio “opportunità - responsabilità” la prospettiva da cui partire nello sviluppare processi di inclusione attiva innalzando le condizioni di benessere di ogni cittadino ed assicurando l’accesso a beni, servizi ed opportunità di sviluppo sociale e professionale. In tal senso il microcredito e la microfinanza si configurano quali strumenti irrinunciabili per l’inserimento socio-lavorativo dei disoccupati e dei soggetti non bancabili in genere attraverso le tipologie occupazionali dell’autoimpiego e della microimprenditorialità.
Finalità principali del Protocollo sono il sostegno al microcredito e alla microfinanza quali fattori fondamentali per il raggiungimento degli Obiettivi del Millennio ed in particolare per lo sradicamento della povertà. Obiettivi che possono essere conseguiti mediante la stretta collaborazione tra i due enti su una serie di ambiti di attività sinergici: la costituzione di fondi di garanzia e di sviluppo dedicati al sostegno all’autoimpiego, le realizzazione di centri di informazione e formazione presso i Centri pubblici per l’Impiego sulle opportunità offerte dall’autoimpiego e dal microcredito a coloro che percepiscono forme di sostegno al reddito e/o cassintegrazione mediante la loro capitalizzazione,  nonché la raccolta di dati e ricerche in materia di occupazione e autoimpiego.

Il Protocollo si configura quale primo momento attuativo della strategia di promozione e rafforzamento dei Centri Pubblici per l’Impiego, quali istituzioni del mercato del lavoro più prossime ai territori, così come disegnata nel Protocollo di Intesa del 27 luglio scorso tra Ministero del lavoro e UPI.

Lavoro

INPS: regolamento accesso atti amministrativi

Garantire trasparenza e certezza di propri diritti ai cittadini. Questo lo spirito della recente Legge 69/2009 che ha riformulato la precedente Legge 241/1990 dettando il termine di 30 giorni per la conclusione esplicita dei procedimenti amministrativi con l’invio di un provvedimento espresso da parte delle amministrazioni pubbliche e stabilendo una specifica responsabilità in capo all’amministrazione nel caso di mancata emanazione del provvedimento nei termini previsti. L’Inps, impegnato da anni nell’azione di continuo e costante miglioramento della qualità dei propri servizi, si è prontamente adeguato alle nuove disposizioni legislative, dotandosi di un regolamento nel quale sono stati definiti i termini di conclusione di tutti i procedimenti posti in essere dall’Istituto (sono esclusi solo i procedimenti in autotutela e quelli promossi con ricorso avverso un atto o un provvedimento). Il regolamento è consultabile dagli utenti nella Sezione Trasparenza, valutazione e merito assieme alla tabella nella quale sono indicati, per ciascun prodotto/servizio, i termini da rispettare e il ruolo responsabile del procedimento e del provvedimento. 

Lavoro: risposte interpello

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del lavoro fornisce risposta ai seguenti quesiti: 

n. 37/2010: L. n. 407/1990 e cessazione del rapporto.

n. 36/2010: L. n. 68/1999 - computo base occupazionale lavoratori settore laterizi.

n. 35/2010: gestione separata INPS e contribuzione Inarcassa.

n. 34/2010: apprendistato - computo dei periodi di sospensione del rapporto.

Lavoro: bando volontariato
Nell’ambito del “2011 - Anno Europeo delle attività di volontariato che promuovono la cittadinanza attiva” istituito con Decisione del Consiglio europeo 27 novembre 2009, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 22 gennaio 2010, la Commissione europea cofinanzia 54 progetti (“Flagship projects”) che abbiano la finalità di rafforzare la partnership tra le organizzazioni della società civile che si occupano di volontariato e che si riconoscano negli obiettivi dell’Anno.

Il termine per la presentazione delle domande scade il 12 novembre 2010.

Per ulteriori informazioni sul Bando vai alla Sezione dedicata 

C1441quater-F - Lavori usuranti: conclusione

Sarà in Aula lunedì 18 ottobre il disegno di legge in materia di lavori usuranti, licenziato dalla Commissione lavoro della Camera senza modifiche rispetto al testo del Senato. Come suggerito dal relatore Cazzola (PdL), eventuali ultime questioni potranno essere affrontata dall’Assemblea anche attraverso ordini del giorno.

Infortuni sul lavoro: audizione Ministro Sacconi

In Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare riguardo alle cosiddette "morti bianche", si è svolta un’audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, fornendo un aggiornamento sul lavoro portato avanti dal Ministero. Sottolineato il confronto costante con le Regioni, nell’ottica della leale collaborazione prevista dalla Costituzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Ministro ha comunque rimarcato, a titolo personale, che in tale ambito sarebbe stato meglio avere un’unica competenza centralizzata, così come nelle attività di vigilanza; malgrado l’impegno delle Regioni, infatti, sul territorio permangono molti problemi di coordinamento.
Contenimento spese di personale negli ee.ll.: interrogazione

Il deputato Del Tenno (Pdl) ha presentato una interrogazione con la quale ha chiesto al presidente del Consiglio e ai Ministri per la pubblica amministrazione e del lavoro se non si ritenga opportuno assumere iniziative normative interpretative della disciplina che ha introdotto deroghe alle regole per il contenimento della spesa per personale e che coinvolgono le procedure di assunzioni in comuni con meno di 5.000 abitanti non soggetti al patto di stabilità interno.

Affari sociali

C918 e abb. - Promozione parto fisiologico: indagine conoscitiva

La Commissione affari sociali della Camera ha avviato l’indagine conoscitiva legate alle proposte di legge sull’assistenza al parto, ascoltando i rappresentanti della Società italiana di ginecologia e ostetricia (SIGO), della Società italiana di neonatologia (SIN), della Società italiana di pediatria (SIP), della Società italiana di medicina perinatale (SIMP), dell'Associazione ostetrici ginecologi ospedalieri italiani (AOGOI) e dell'Associazione ginecologi universitari italiani (AGUI).

Indagini conoscitive - Politiche per l'infanzia: audizioni

La Commissione per l'infanzia e l'adolescenza ha avviato l’indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell'attuazione delle politiche a favore dell'infanzia e adolescenza con l’audizione di Giovanni Di Fede, per l’UPI, e Raoul Russo, per l’ANCI.

Le proposte Anci e Upi sono contenute in un documento depositato in Commissione. 

Successivamente sono stati ascoltati i rappresentanti di AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani), Arciragazzi, Save the children – Italia, Unicef – Italia, FIMP (Federazione Italiana Medici Pediatri) e SIP (Società Italiana di Pediatria).

Agricoltura

S2363 - Competitività settore agroalimentare: esame

La Commissione agricoltura del Senato ha avviato l’esame del ddl relativo al settore agroalimentare, approvato dalla Camera. Secondo il relatore Zanoletti (PdL), il disegno di legge costituisce il provvedimento di maggiore rilievo predisposto dal Governo nell'attuale legislatura al fine di rilanciare il comparto e di affrontare esigenze avvertite sia da parte dei produttori sia da parte del mondo del consumo. Alla Camera sono state apportate alcune rilevanti modifiche rispetto all'originario disegno di legge governativo, espungendo o stralciando alcune disposizioni e introducendone di nuove, comunque di rilievo nel quadro complessivo del settore. Il testo pervenuto dalla Camera ha concentrato l'attenzione su alcuni profili e tematiche di fondamentale interesse, quali la promozione del valore delle produzioni, la qualità e tracciabilità dei prodotti e del sistema produttivo, la relazione tra i prodotti e l'informazione per i consumatori nel profilo dell'etichettatura.

Comunicazioni

Bando innovazione tecnologica: risposta a interrogazione

Con riferimento all'interrogazione Vannucci (PD), il sottosegretario Stefano Saglia ha ricordato che in data 24 maggio 2010 è stata pubblicata la graduatoria dei programmi ammissibili per il bando “Nuove Tecnologie per il Made in Italy”. Sono stati quindi individuati i programmi agevolabili sulla base delle risorse finanziarie disponibili - pari a 190 milioni di euro, a valere sulla quota di risorse del Fondo per la competitività e lo sviluppo - e fino ad esaurimento delle stesse. Il 24 maggio 2010 sono stati assegnati euro 120.000.000,00 cofinanziati dal FESR, per la concessione delle agevolazioni. Il 26 maggio 2010 un decreto del Ministro dello Sviluppo Economico ha incrementato le risorse finanziarie nazionali destinate al bando, per un importo pari ad euro 36.975.0000. Successivamente è stato adottato il decreto direttoriale, pubblicato nella G.U. n. 155 del 6 luglio 2010, recante le nuove graduatorie dei programmi ammissibili. Con tale bando sono stati ammessi al finanziamento, o hanno visto un aumento del contributo concedibile ulteriori 19 progetti. 

Al progetto presentato da Anci Servizi Srl “FFW - le radici del futuro”, il Comitato di esperti per l'espletamento delle attività di istruttoria e valutazione ha attribuito un punteggio complessivo pari a 45,2, risultante dalla somma dei singoli punteggi, risultando in posizione 136 della graduatoria del 28 maggio 2010 (che ricomprende tutti progetti ammessi) ed ha ottenuto, a fronte di una spesa presentata di euro 35.489.770, un costo agevolabile totale di 17.422.370,95 ed un contributo complessivo concedibile di 102.753,47 che costituisce un finanziamento parziale del progetto. Il programma è risultato cioè finanziabile per la sola parte svolta da una delle imprese partecipanti in area convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia). Poiché al momento non sono disponibili nuove risorse nazionali che consentirebbero un ulteriore finanziamento per le attività svolte dalle imprese nel centro Nord nell'ambito del programma Anci, il Ministero dello sviluppo economico ha coinvolto le diverse Regioni interessate, al fine di verificare la possibilità di assicurare, attraverso i rispettivi possibili cofinanziamenti, una più condivisa politica d'intervento sul territorio in un settore, quale la ricerca e l'innovazione che rivestono assoluta rilevanza per il sostegno e lo sviluppo dell'economia del Paese.

Vannucci, replicando, si è dichiarato insoddisfatto poiché non sono stati infatti chiariti i criteri di valutazione dei progetti finanziati né le prospettive dei 105 progetti dichiarati idonei. Nello specifico, il progetto di ANCI Servizi, che potrebbe avere forti ricadute positive sulla produzione nel settore calzaturiero, è stato dichiarato idoneo solo parzialmente, ottenendo un costo agevolabile totale di circa 17 milioni di euro e un contributo complessivo di circa 103 mila euro per le imprese.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato procede con l’esame dei ddl: sulla sospensione procedimenti penali alte cariche dello Stato; sulla Carta PA; sulla riforma elettorale; sulla Carta delle autonomie.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia proseguono l’esame del anticorruzione.
Lo schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale sarà all’attenzione della Commissione affari costituzionali della Camera.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 
La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame delle norme che prevedono il trasferimento a Milano sedi CONSOB e AGCM.
Sarà all’esame della Commissione per la semplificazione il DPCM il maggior fabbisogno Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Piemonte, Puglia, Toscana, Veneto e Umbria per l'esercizio funzioni trasporto locale.
Giustizia

In Commissione giustizia della Camera si prevede lo svolgimento dell’interrogazione  in materia di “tracciabilità” dei pagamenti degli appalti pubblici.
Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri si riprende l’esame della riforma Comites e CGIE.

Le Commissioni giustizia e affari esteri procedono con l’esame della Convenzione penale sulla corruzione.
Bilancio

Lo schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013 sarà all’esame dell’Assemblea del Senato.
Lo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 sulla riprogrammazione del Fondo infrastrutture, sarà all’attenzione della Commissione bilancio della Camera e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale si procede con l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di fabbisogni standard EELL (si terrà l’audizione del Presidente COPAFF).
L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria procede con l’audizione di rappresentanti della SOGEI.

Cultura

Le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme al ddl sulla qualità architettonica e a quello sul prezzo dei libri.
Alla Camera riprende l’esame del progetto di legge sullo spettacolo viaggiante e parchi divertimento

Ambiente

Le Commissioni ambiente di Camera e Senato saranno impegnate con l’esame di due schemi di dlg: direttiva rifiuti e direttiva qualità delle acque.
In Commissione ambiente del Senato è attesa l’audizione del Ministro dell'ambiente Prestigiacomo sugli indirizzi generali della politica del Dicastero

Lavori pubblici

La Commissione  lavori pubblici del Senato prosegue con l’esame della riforma del settore portuale.
Alla Camera, prosegue – in Commissione riunite  trasporti e attività produttive -  l’esame della disciplina per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli  a impatto “0”.
Lavoro

Le misure in materia di bilancio dei sindacati e  le norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, saranno all’attenzione della Commissione lavoro del Senato. 

Il ddl “collegato” alla manovra economica in materia di lavoro pubblico e privato  sarà all’attenzione dell’Aula della Camera.
Affari sociali

Le norme sugli asili nido tornano all’attenzione della Commissione istruzione del Senato.

Agricoltura

Al Senato, in Commissione agricoltura, è attesa l’audizione del Ministro delle politiche agricole sulle politiche del Dicastero con particolare riguardo ai profili comunitari
Lo schema di decreto legislativo recante riordino della normativa sull'attività agricola, sarà all’esame della Commissione per la semplificazione. 
Cosa è stato pubblicato

AVLLPP: Rilascio CEL
A seguito di verifiche effettuate nella Banca dati dell'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici contenente i Certificati di esecuzione lavori (CEL) che devono essere rilasciati in via telematica secondo quanto disposto con comunicato del  6  luglio  2006, è emerso  che  molte  stazioni   appaltanti hanno continuato  ad  emettere  i CEL in formato cartaceo. Considerati  i notevoli rallentamenti nell'attività di attestazione delle imprese, l’Autorità ha invitano tutte le stazioni appaltanti ad emettere nuovamente i CEL già rilasciati  in forma  cartacea. La  mancata  osservanza  di  quanto  disposto con il presente comunicato comporterà l'avvio del procedimento sanzionatorio di  cui all'art. 6, comma 11 del dlg n. 163/2006. 

Comunicato Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, Rilascio dei certificati di esecuzione lavori GU n. 243 del 16.10.2010 

Dimissioni sottosegretario Viespoli: DPR

Con decreto del Presidente della Repubblica sono state accettate le dimissioni rassegnate dal sen. Pasquale Viespoli dalla carica di Sottosegretario di Stato al Lavoro e alle politiche sociali

Decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 2010, Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sen. Pasquale Viespoli dalla carica di Sottosegretario di Stato al Lavoro e alle politiche sociali. GU n. 241 del 14.10.2010 

ISTAT: Codice italiano delle statistiche ufficiali

L’ISTAT ha deliberato la direttiva di adozione del Codice italiano delle statistiche ufficiali. I principi e  le misure individuate dal Codice si applicano all'attività svolta dagli enti ed uffici di statistica del Sistema statistico nazionale per la produzione delle statistiche ufficiali (enti ed organismi pubblici di informazione statistica e uffici di statistica costituiti ai sensi del dlg n. 322 del 1989 e della legge n. 125 del 1998. 

Gli enti ed uffici del Sistema statistico nazionale informano la propria attività ai 15 principi individuati all’articolo 2 della delibera
Deliberazione dell’Istituto  nazionale di statistica 17 marzo 2010, direttiva n. 10, Adozione del Codice italiano delle statistiche ufficiali. GU n. 240 del 13.10.2010
Conto riassuntivo del Tesoro al 31 luglio 2010

Su un Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre 2010, è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante il “Conto riassuntivo del Tesoro al 31 luglio 2010 - Situazione del bilancio dello Stato”.
CIPE: programma Ente Parco Pollino 
Lo scorso 13 maggio il CIPE ha pronunciato parere di compatibilità del Programma triennale 2010-2012 dell'Ente Parco nazionale del Pollino con i  documenti  programmatori vigenti.
Delibera CUIPE  13 maggio 2010, n. 52, Programma triennale 2010-2012 dell'Ente Parco Nazionale del Pollino: verifica di compatibilità con i documenti programmatori vigenti. GU n. 240 del 13.10.2010 

Servizi pubblici locali rilevanza economica: DPR n. 168/2010

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il regolamento riguardante la liberalizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. Si ricorda che, con riguardo alla gestione del servizio idrico integrato, restano ferme l'autonomia  gestionale  del  soggetto  gestore,  la  piena  ed esclusiva proprietà pubblica  delle  risorse idriche, nonché la spettanza esclusiva alle  istituzioni  pubbliche  del governo delle risorse stesse. Sono esclusi dall'applicazione del presente regolamento: il servizio di  distribuzione  di  gas  naturale,  di  cui  al dlg n. 164/2000; il servizio di distribuzione di energia elettrica, di  cui  al dlg n. 79/99 e alla legge n. 239 del 2004; il servizio di trasporto  ferroviario  regionale,  di  cui  al dlg n. 422 del 1997; la gestione delle farmacie comunali, di cui alla legge n. 475 del 1968; i servizi strumentali all'attività o al funzionamento degli enti affidanti di cui all'articolo 13, comma 1, del  d.l. n. 223 del 2006 (legge  n. 248/2006). 

Decreto del Presidente della repubblica 7 settembre 2010, n. 168, Regolamento in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, a norma dell'articolo 23-bis, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. GU n. 239 del 12.10.2010 

Gas - Diritto di  accesso dei  terzi  alle infrastrutture: DM

Pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto ministeriale che stabilisce i principi e le modalità per il  rilascio  dell'esenzione dalla disciplina che prevede il diritto di  accesso dei  terzi  alle infrastrutture, a favore dei soggetti che investono, direttamente o indirettamente, in nuove infrastrutture di stoccaggio in sotterraneo di gas naturale, o in significativi potenziamenti delle capacità di stoccaggio esistenti. Stabiliti anche principi e modalità di accesso alla rete  nazionale  dei gasdotti conseguente all'esenzione di cui all'art. 1, comma 17, della legge n. 239/2004 relativamente alla nuova capacità di stoccaggio e i criteri di efficienza, economicità e sicurezza del sistema.

Decreto del Ministero dell’economia  6 agosto 2010, Esenzione dalla disciplina che prevede  il  diritto  di  accesso  dei terzi, a favore delle imprese che investono  nella  realizzazione  di nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas  naturali  o  in  significativi potenziamenti delle capacità di stoccaggio esistenti. GU n. 239 del 12.10.2010 

CIPE: programma Ente Parco Monti Sibillini 
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera Cipe dello scorso 13 maggio, recante il parere di compatibilità del Programma triennale 2010-2012 dell'Ente Parco nazionale dei Monti Sibillini  con  i  documenti  programmatori vigenti.

Delibera CIPE 13 maggio 2010, n. 51, Art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Programmi triennali 2009-2010 e 2010-2012 dell'Ente Parco nazionale dei Monti Sibillini: verifica di compatibilità con i documenti programmatori vigenti. . GU n. 239 del 12.10.2010 
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